
 
TAVOLO DI LAVORO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 

 

DOCUMENTO FINALE 
 

 
Premessa 

 
Oggi, giovedì 25 maggio 2006 a Durazzo (Albania), in occasione della VI edizione 
del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, si è riunito il 
Tavolo di Lavoro Permanente sull’Imprenditoria Femminile coordinato dalla 
Presidente Jadranka Radovanić,  
L’incontro si è caratterizzato per la presenza di 38 delegate appartenenti alle 
associazioni femminili dei Paesi aderenti al Forum. 
 
 

Proposte  

 
In particolare sono state affrontate le seguenti tematiche: 
 
Croazia - La Presidente Radovanić ha riferito dell’eccellente esito del Primo 
Congresso delle Imprese Femminili dell’Adriatico-Jonio svoltosi a Dubrovnik 
(Croazia) dal 20 al 21 aprile 2006, che ha licenziato un documento finale dove 
sono sintetizzate le problematiche di tutti i paesi presenti all’evento. 
Il documento finale è stato poi presentato a Bruxelles il 2-3 maggio 2006 dalla 
stessa Presidente, con una delegazione della Camera di Commercio di Ancona, 
in occasione dell’avvio delle procedure per l’accreditamento del Forum AIC. 
Durante i lavori la Presidente Radovanić ha sottolineato la crescita del numero e il 
dinamismo delle imprenditrici albanesi ed ha auspicato che in futuro possano 
intensificarsi i rapporti con la Grecia. 
La Presidente ha inoltre suggerito, sull’esempio della Croazia, che in ogni Camera 
di Commercio venga realizzato un data-base sulle imprese al femminile, al fine di 
ottenere maggiori attenzioni da parte della U.E. e quindi risorse per il 
finanziamento di progetti di qualità che riguardino le donne. 
In Croazia infatti, grazie una forte pressione sulle autorità locali e sul Governo, si è 
riusciti ad ottenere un fondo destinato all’imprenditoria femminile, articolato in 
prestiti agevolati e in prestiti a titolo gratuito (per la formazione e per l’acquisto di 
materiale tecnologico). 
 

Camera di Commercio di Ancona - Si conviene sull’importante risultato di 
Dubrovnik dove l’Italia era rappresentata da 32 delegate. Viene suggerito di 
realizzare un opuscolo che contenga l’elenco delle partecipanti utilizzando la 
stessa metodologia applicata in occasione del Congresso di Dubrovnik, affinché 
diventi un aggiornamento prezioso della presenza femminile che ha fin qui seguito 
e sostenuto il tavolo di lavoro. Inoltre viene proposto di realizzare un secondo 
congresso delle imprese femminili dell’Adriatico e dello Ionio. 
 

Ministero dell’Economia dell’Albania - Ha comunicato un dato molto interessante 
e cioè che il 52% della popolazione albanese è femminile e di tale percentuale 
solo il 17% è rappresentato da imprese gestite dalle donne.  



 
 
E’ necessario quindi legiferare affinché vengano adottate misure per incentivare 
l’imprenditoria femminile che mostra notevoli potenzialità.  
Nella sola Durazzo esistono 84 grandi imprese femminili (5 nel settore dell’edilizia; 
14 nel settore delle confezioni che danno lavoro a 200 donne; 2 nel settore dei 
pellami e del cuoio mentre la parte restante opera nel commercio, nelle agenzie 
turistiche, di spedizioni e negli alberghi). 
Nonostante questa vivacità imprenditoriale, si evidenzia tuttavia la mancanza di 
una organizzazione scientifica del lavoro (management) poiché le imprenditrici 
hanno bisogno di formazione. Viene pertanto sottolineato la necessità di realizzare 
un centro di formazione multidisciplinare che possa ottenere finanziamenti 
comunitari. 
 

Associazione delle imprenditrici albanesi - Confermano la validità dell’esperienza 
del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio e comunicano 
che realizzeranno entro giugno una pubblicazione, costruita mediante il loro data 
base, con oltre 100 nominativi di imprese femminili che vogliono dialogare con le 
colleghe della sponda Adriatica. 
 
Montenegro – La delegata presenta la propria azienda che produce prodotti 
ecologici di erboristeria, con standard europei, dando conto di una realtà che, 
partendo dal sapere di una donna e dalla sua forza, ha prodotto un’impresa 
altamente innovativa. 
 
 

Conclusioni (azioni concordate) 

 
Preso atto di quanto riferito dai presenti per i rispettivi Paesi i convenuti 
condividono un problema comune, ben evidenziato dalla rappresentante di 
UnionCamere-Retecamere Italia: le donne per consistenza numerica e per qualità 
rappresentano la più grande risorsa per lo sviluppo, che però in gran parte dei 
Paesi rimane non adeguatamente valorizzata. 
 

Il ruolo del Tavolo istituzionale del Forum è quindi quello di costruire progetti 
concreti di relazioni, anche bilaterali, tra i paesi dell’Adriatico-Jonio, rafforzando la 
presenza delle imprese femminili nei settori produttivi e nei tavoli di lavoro del 
Forum stesso. Si deve inoltre intervenire nella formazione, nell’informazione, 
nell’accesso al credito e per la conciliazione dei tempi di lavoro familiari e 
personali. 
 

Viene ribadita la necessità del data-base costruito in tutte le Camere 
dell’Economia aderenti al Forum AIC come strumento di conoscenza e di 
supporto nell’elaborazione di progetti e strategie. 
 

Si ipotizza inoltre che il Tavolo dell’imprenditoria femminile possa diventare al più 
presto la Rete delle Associazioni delle imprese femminili di tutti i paesi AIC e viene 
deciso all’unanimità di realizzare un nuovo opuscolo delle imprese femminili che 
hanno partecipato a tutti gli incontri. 
 



 
 

Considerando infine che il VII° Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e 
dello Ionio si svolgerà ad Ancona nel 2007, il Tavolo propone di realizzare il 
secondo congresso delle imprese al femminile in Italia e di assumere il documento 
finale di Dubrovnik che si allega come sua parte integrante. 
 
La Camera di Commercio di Ancona offre la propria disponibilità ad ospitare 
l’evento programmato riservandosi però di decidere insieme alle altre Camere 
italiane aderenti al Forum. 
 
 

Le aree di interesse individuate e gli obiettivi sono: 
 

Area dell’intervento: 

 
Obiettivi: 

 

Croazia 
 
 

Italia 
 
 

Albania 
 
 
 
 

Montenegro 

 

• Elaborare un data-base sulle imprese 
femminili in tutte le Camere aderenti 
al Forum 

 
• Costituire una rete delle Associazioni 

delle imprese femminili dei paesi AIC 
 
• Realizzare un opuscolo delle imprese 

femminili che hanno partecipato a 
tutti gli incontri del tavolo 

 
• Secondo Congresso delle imprese al 

femminile 
 

 
 

Allegato:  Documento finale – Congresso Dubrovnik 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

TAVOLO DI LAVORO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 

 

ALLEGATO 
 
 

DOCUMENTO FINALE - DUBROVNIK 
 
 

 

Nei giorni 20 e 21 aprile 2006, a Dubrovnik, in occasione del Congresso delle 
Imprese femminili dell'Adriatico e dello Jonio si  sono incontrate le rappresentanti 
delle Associazioni femminili di categoria, degli organismi regionali e provinciali e le 
imprenditrici  sensibilizzate dalle Camere di Commercio della costa adriatica 
italiana aderenti al Forum, con le loro colleghe e autorità dei Paesi orientali 
affacciati sullo stesso mare. L'incontro si e svolto presso l'hotel Dubrovnik Palace, a 
cura del Forum AIC con l'Associazione KRUG come co-organizzatrice, con il 
patrocinio del Presidente della Repubblica di Croazia. 
 
Elenco dei Paesi Coinvolti: Italia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Montenegro, 
Slovenia. 
 
Coordinamento: Jadranka Radovanic, Presidente FORUM AIC, presidente Camera 
dell'Economia Conteale di Spalato-membro della Camera dell'Economia della 
Croazia; Camera di Commercio di Ancona. 
 
Partecipanti alla riunione: 110 delegate  in rappresentanza delle Camere di 
Commercio Italiane di Padova, Verona, Ancona, Pesaro, Lecce, UnionCamere-
Retecamere; Camere dell'Economia di Slovenia, Croazia, Bosnia - Erzegovina, 
Montenegro; Associazioni delle Imprenditrici di Albania (PBWA), Croazia (KRUG), e 
rappresentanti di enti e organismi incaricati dello sviluppo locale a vari livelli e 
imprenditrici provenienti da tutti  sei paesi.  
 

SVOLGIMENTO DEI LAVORI 

 

Il programma dei lavori si e' aperto con il saluto delle autorità istituzionali croate al 
massimo livello mentre i relatori hanno offerto un' ampia panoramica della 
situazione occupazionale femminile specialmente nelle piccole nuove imprese, 
ma si sono soffermati anche alle problematiche tuttora diversificate nei diversi 
paesi coinvolti. 
 
 
CROAZIA 
 
Il sottosegretario Bračić del Ministero dell'Economia di Croazia  ha presentato gli 
strumenti a disposizione per gli operatori economici, cui e' seguito un dibattito a 
piu' voci. 



 
 
 
Si rileva la necessita' che il Governo rifinanzi il fondo apposito 2004 destinato 
all'Imprenditoria Femminile, e non come nel 2005 incorporato nelle somme 
destinate a categorie deboli (nuove imprese, donne, giovani, disabili). E ciò in 
considerazione anche dell'esistenza di un fondo ad hoc per l'Imprenditoria 
Femminile presso la Commissione dell'U.E. In questa occasione appare anche 
opportuno proporre al Governo Croato di emanare un provvedimento analogo 
alla L.215/92 italiana ('Azioni Positive per l'Imprenditoria Femminile') in special 
modo per quanto si riferisce ai provvedimenti per il lavoro autonomo.  
 
ITALIA 
 
Nella sua relazione sulla situazione italiana, la rappresentante di UnionCamere-
Retecamere ha posto l'accento sulla necessita' di lavorare su obiettivi comuni che 
valorizzano lo stile differente di managerialita' femminile, sviluppando al massimo 
le possibili sinergie tra imprese e soggetti dello sviluppo locale come propone il 
metodo di lavoro dei Tavoli del Forum AIC (formazione permanente con l'uso delle 
nuove tecnologie, servizi di valorizzazione del territorio orientati al comparto 
turistico,  servizi sociali per creare occupazione e imprese di servizi). 
A tale proposito si invita il nuovo Governo a delineare una rinnovata ed efficace 
strategia per la promozione, il sostegno e lo sviluppo dell'Imprenditoria Femminile. 
Si invitano altresi' i governi nazionale e regionali a valorizzare l'esperienza del 
Tavolo I.F. del Forum AIC, e a riconoscerlo come interlocutore privilegiato nell'area 
di riferimento. 
 
SLOVENIA 
 
La rappresentante della Camera dell'Economia di Lublijana ha fatto presente che 
nel suo Paese esiste una legislazione molto avanzata la cui attuazione non si e' 
compiutamente realizzata. In questo momento, all'interno dell'Ente si e' costituito 
un settore dedicato alle pmi, che lavora a questo obiettivo attraverso la 
collaborazione con una fitta rete di associazioni femminili territoriali. 
 
Questa presenza delle Imprese Femminili nell'economia esige presto una presenza 
piu' forte delle donne nei luoghi di governo. 
 
BOSNIA – ERZEGOVINA 
 
La rappresentante della Camera dell'Economia di Mostar segnala una ripresa 
dell'imprenditoria femminile, dopo anni difficili, anche attraverso il nuovo impegno 
del Governo con interventi in ambito formativo,  cultura d'impresa, servizi sociali  e 
con il sostegno all'ingresso di donne nelle Associazioni d'impresa.  
 
Sono necessarie: maggiori risorse finanziarie ed agevolazioni fiscali per le 
imprenditrici, nonche' interventi sulle infrastrutture, sull'innovazione tecnologica e 
sui processi di internazionalizzazione. Si rileva la necessita' di un maggiore impegno 
delle Istituzioni per favorire lo sviluppo dell'associazionismo femminile. 
 



 
 

MONTENEGRO   
 
La rappresentante della Camera dell'Economia di Podgorića ha presentato i dati 
che segnalano le difficolta', ancora esistenti, delle donne montenegrine con il 
mondo del lavoro e dell'impresa. Ha richiesto con forza al proprio Governo di 
intervenire con efficacia per promuovere  l'imprenditoria femminile nell'ottica dello 
sviluppo complessivo del Paese. 
La mancanza di dati e aggiornamenti non e' insufficiente in quanto valore 
statistico generico, ma perche' elemento necessario della conoscenza e un 
requisito per rafforzare l'autostima e la partecipazione delle donne alla vita 
economica. 
 
ALBANIA 
 
La delegata della BPWA ha riferito del dinamismo e capacita' imprenditoriale 
delle donne albanesi, che non trova  sufficiente supporto  da parte delle azioni di 
Governo; in particolare ha sottolineato come priorita' di intervenire per facilitare 
l'accesso al credito e ha richiesto di attivare un fondo pubblico di garanzia per 
aiutare le donne a fare impresa. 

 

CONCLUSIONI 

  
Preso atto che dopo i vari meeting internazionali del Forum AIC (Igoumenitsa, 
Neum e Budva) si sta verificando un crescente impegno alle attivita' di 
promozione dell'imprenditoria femminile sia presso le  Camere di Commercio dei 
vari paesi, che presso le loro istituzioni. 
 
Tenuto conto delle interessanti prospettive che derivano dal monitoraggio dei 
progetti europei che perseguono l'integrazione delle donne nel mondo 
dell'impresa e dell'economia,  come una strada per accrescere il ruolo femminile 
nei processi decisionali. 
 
E' risultato ancora una volta evidente che si deve disporre di una lettura 
attualizzata e armonica dei dati dell'imprenditoria femminile di tutti i paesi,  
analogamente a quanto gia' predisposto da Italia e Croazia.   
 
E' importante altresi' che dallo scambio di idee e proposte tra imprese ed 
organismi istituzionali durante gli incontri tematici  previsti dai Tavoli del Forum  si 
trovino progetti e risorse finanziarie per azioni tendenti a rafforzare la presenza 
femminile nel quadro dello sviluppo economico 'adriatico', piu' equilibrato e 
rispettoso della qualita' e dell'ambiente.  
 
Le partecipanti insistono nella richiesta alle rispettive Camere di Commercio 
territoriali di garantire l'appoggio al Forum e di attuare le precedenti decisioni del 
Forum medesimo, per la costituzione di un servizio dedicato all'Imprenditoria 
Femminile con apposite risorse e con l'individuazione di figure competenti per la 
stesura dei  rapporti statistico-analitici dei dati acquisiti. 



 
 
 
Le partecipanti si impegnano a costruire occasioni di collaborazione anche 
bilaterali, per sviluppare iniziative promozionali e di scambio, finalizzate a 
reciproche utilità e invitano i Governi dei loro rispettivi Paesi a individuare strumenti 
di collaborazione e reciprocità per armonizzare strategie e iniziative a sostegno 
dell'Imprenditoria Femminile.  
 
Le partecipanti si impegnano altresì a estendere e rafforzare le reti di donne per 
influire sulle politiche e strategie a promozione e sostegno dell'imprenditoria 
femminile, a partire da quelle comunitarie.  
 
 
 

 

 

 

 

 
 


